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LA LEZIONE 
DELL'EGITTO 

Un paese che conosce aspre lol
le politiche e profondi contrasti 
sociali ha trovato in questi giorni. 
•u una quisMone essenziale della 
sua vita, una unanimità che nes
suno pen*a neppure di poter met
terò in tinnì»!'». Il g"\rrnu lio pir-
eentato al Parlamento quattro leg
gi che sono state approvate senza 
un solo voto contrario ne una 
astensione, e il popolo le ha ac
clamate nelle piazze e per le stra
de con un entusiasmo schietto. 
della cui spontaneità nessuno ha 
potuto sospettare. Governo, Parla
mento e popolo non hanno chiesto 
un villaggio o un metro quadrato 
il territorio che fosse di altri, non 
hanno minacciato guerra a nes
suno, hanno soltanto dichiarato' 
con solennità, che non vogliono 
truppe straniere dentro i confini, 
che cannoni, navi, bombe, gente 
di fuori non ne vogliono in casa, 
meno che mai in questi momenti 
torbidi e difficili. 

Poiché questo paese ha il torto 
di essere l'Egitto, il governo in
glese ha fatto sparare fucili e mi
tragliatrici, ha fatto uccidere cit
tadini inermi, agenti di polizia 
e soldati. Gli inglesi non hanno 
avuto perdite e a mille e mille 
chilometri da casa loro hanno uc
ciso e ferito, hanno occupato città 
e posizioni «strategiche. Oggi gli 
inglesi fanno accorrere altro na-
YÌZHO da guerra, brigate di para
cadutisti... minacciano persino di 
ricorrere all'ONU, perchè gli egi
ziani starebliero per mettere in 
pericolo la pace del mondo! 

Che cosa ne pensano quelli che 
hanno creduto a De Gasperi 
quando II ha assicurati che è ad
dirittura peccato mortale immagi
nare che una potenza atlantica 
possa aggredire qualcuno o avere 
delle mire imperialistiche? Che 
cosa ne pensano colon» i quali 
hanno accettato in buona fede 
il Patto Atlantico come una di
fesa contro Je aggressioni bolsce-
virhe? Pare piuttosto difficile im
maginare che l'Egitto minacci le 
isole inglesi o pensare che «inno 
i piccoli gruppi di comunisti egi-
Tiani a dirigere e a manovrare. 
sotto l'influenza del Cominform, 
tutta la politica egiziana. Se c'è 
qualcuno che in buona fede crede 
ancora alla leggenda della Cora» 
del Sud aggredita dai comunisti 
e per questo prontamente difesa 
darli americani e dai loro alleati, 
questo qualcuno dovrebbe aspet
tarsi che le Nazioni Unite su pro
posta degli Stati Uniti mettano 
«i bando l'Inghilterra aiutino 
prontamente l'Egitto e preparino 
un esercito perchè gli aggressori 
di Londra siano costretti a tor
narsene a casa. 

Questo qualcuno però è già sta
to deluso dagli americani, i quali 
gli hanno aperto gli occhi con le 
loro proposte. Gli egiziani non 
Tugliono gli inglesi in Egitto? Eb
bene — dice Washington — ac
cettino che americani, francesi e 
turchi radano a fare compagnia 
ai soldati di Sua Maestà britan
nica. Gli egiziani -non vogliono i 
soldati, gli jffìciali. le armi del
l'impero britannico? Ebbene apra
no le porte ai reparti della Le
gione straniera, concedano gli ae
roporti all'aviazione degli Stati 
Uniti, tornino a far percorrere le 
loro città dai soldati di Turchia! 
To facciano perchè gli egiziani 
hanno l'obbligo di essere e t»ccu-
pati >, perchè se rifiutano, rinun
ciano ad essere considerati euro
pei, atlantici, cristiani e occiden
tali, tutti i titoli ai quali, come 
africani, mediterranei, mussulma
ni e orientali, possono aspirare 
solo per decreto del Presidente 
1 ruman. 

Ma gli egiziani Torrebbero vive-
TC tranquilli; si accontentano di 
essere africani e mediterranei c o 
me vuole la geografia e mussul
mani come ha Toluto la storia. 
e se pensano di aver bisogno di 
una difesa la sperano contro eli 
imperialisti che occupano il loro 
paese e lo insanguinano. 

E gli italiani hanno più di un 
n o m o per ritenere che gli egi
ziani abbiano ragione. Gli italiani 
non hanno nessun interesse a che} 
> potenze imperialistiche oos-j 
.«ino, col peso della occupazione i 
militare pretendere a posizioni di I 
monopolio diplomatico ed trono-j 
mico: gli italiani hanno interesse} 
invece a che l'Egitto «i sviluppi! 
economicamente, sia libero d i | 
commerciare con tutti, e possano 
e-»ser fatti valere eli eventuali pri
vilegi. che rappresentano per noi 
la consuetudine dei rapporti com
merciali, il lavoro dei nostri emi
grati, i facili traffici. 

Gli italiani, che hanno una de
bole marina militare e nna po=i-
f o n e strategica difficile nel Me
diterraneo. possono sperare in no 
ristabilimento dell'equilibrio in 
questo mare, §olo se le potenzi 
minori sono effettivamente indi
pendenti e vengono liquidate le 
posizioni coloniali dei paesi im-

• penalistici. Infine gli italiani de
vono pnr pensare che quanto me
n o soldati, meno aerei, meno navi 
da guerra ci saranno in questo 
mare, tanto piò c i sarà speranza 
di pace. 

Ecco perchè pere molto strana 
la posizione di certi «atlantici» 
italiani che si dicono persino ami
ci dell'Egitto e sembrano dai fatti 
recenti trarre come conseguenza 

LE BRUCIANTI DOMANDE DI GULLO ATTENDONO ANCORA UNA RISPOSTA 

Sceiba non si presenta alla Camera 
a rìcnunriorD riolln coontloln ilol hanilif iemn 
u 8 5tf jiy ÌIMSI u iitoiiu duiiiiiiuiìi imi iiuiiiiniaimi 
Sensazione a Montecitorio - Qual'è il retroscena della "malattia,, 
addotta dal ministro? - La relazione di Nenni al C.C. socialista 

Il ministro Sceiba non si è pre
sentato ieri manina davanti alla 
Camera per chia-ire di fronte a 
tutta l'opinione pubblica nazionale 
lo svandalo delle compl'cita del.t-
tuose tra polizia e banditismo sici
liano, denunciate dai compagni 
Gullo e Basso. Questo colpo di vre-
n i che ha profondamente impres
sionato l'assemblea, suscitando una 
ridda di ipotesi sui motivi della 
ritirata del ministro e avvenuto 
poco dopo l'apertura della «eduta, 
non appena il relatore di reageio-
ranza. on.le Molinaroli, ebbe ter
minato la sua - esposizione. L'aula 
era affollata in ogni settore mentre 
il banco del governo appariva de
serto. Improvvisamente Gronchi 
annunciava che Sceiba non sarebbe 
intervenuto perchè ammalato. « Si. 
di pisciottite », ha ribattuto pron
tamente Togliatti, mentre tra i de
putati della maggioranza «i dif
fondeva un senso di stupore. La 
seduta veniva quindi tolta dopo che 
il Presidente della Camera aveva 
comunicato che la conclusione del 
dibattito sulla politica interna era 
rinviata a martedì, nella speranza 
che nel frattempo il ministro si fos
se ristabilito in salute. 

I giornalisti si precipitavano nel 
Transatlantico dove deputati di 
ogni tendenza commentavano con
citatamente il singolare avveni
mento. Può sembrare sornrendcri-
te, ma neanche i colleghi di partito 
di Sceiba crede» ano che il mini
stro fo«se veramente ammalato. 
Una settimana fa. ri diceva uno di 
css \ il ministro Segni ha conclu
so il dibattito sulla Pubblica Istru
zione malgrado avesse la febbre a 
40 eradi. 

Quali erano dunque i motivi che 
avevano indotto Sceiba a stupire 
al dovere di chiarire subito il te
nebroso sviluppo di comnUeità tra 
altissimi funzionari di polizia e ^li 
assassini di Portella? Molti parla
mentari da noi avvicinati hanno 
avanzato l'ipotesi che Sceiba non 
si sentisse sicuro neanche della so
lidarietà del governo e del partito 
d. e.. Nei giorni scorsi era siate 
infatti notato che De G a l e r i , il 
quale noti aveva mai disertato t 
dibattiti in cui era in gioco la per
sona dei suoi ministri «"come av
venne per Spataro, Paca ardi e 
Sforma), era stato costantemente 
assente dal banco del governo 
quando avevano parlato Basso e 
Gullo. Si osservava inoltre che il 
grappo d. e. non aveva fatto in
tervenire nel dibattito siigli Inter
ni nessun oratore di rilievo e che 
le uniche parole spe^e da Parla
mentar; di maggioranra :n d i f e " 
d: Sceiba erano state quelle de! 
relatore Molinaroli 

Ma e-ano soltanto questi i mo
tivi della clamorosa ritirata? O bi
sognava pensare anche che i Ver

diani. i Messana, i Luca. 1 Perenne 
avessero fatto capire '«1 ministro 
che non intendevano sopportare da 
soli il peso di così gravi responsabi
lità e che pretendevano d. eoor 
difesi fino all'ultimo, a co-4o di ri-

Tutti i compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA, sono tenuti ad essere pre
senti alla seduta pomeridiana 
della Camera di martedì 23, 
per la votazione sulla politica 
interna del governo. 

* 
Tutti l compagni deputati 

membri della Giunta del Trat
tati sono tenuti ad essere pre
senti alle sedute della Camera 
di lunedì 22 per l'esame del 
bilancio del Ministero del 
Commercio con l'Estero. 

velare la reale ^posizione che Scei
ba ha avuto in tutta questa avvi
lente vicenda? Si tratta natural
mente d> ipotesi, ma il fatto stesso 
clic quetp fodero ieri ^ulla boc
ca di qua*i tutti i deputati che cir
colavano a Montecitorio è indub
biamente •significativo 

La questiono morale sollevata 
dalla Opposizione resta dunque 
aperta e più che mai brucianti di
ventano le domande poste da Gul
lo al ministro dell'Interno. 

La giornata politica registra un 
altro avveri.mento importante, la 
riunione a Nanoli del Comitato 
Centrale del Partito .socialista. Il 
compagno Nenni ha svolto la rela
zione di apertura facendo un am-
p.o esame della situazione interna 
e internar..onale. Dopo aver invi
tato tutte le forze favorevoli a una 
poVtiea di distensione e di pace a 
manifestarsi immediatamente per 
mped're clip scoppi un conflitto, il 

rapporti con i comuni «ti. E' sciocco, 
ha detto Nenni. Ùiuclersi che \ so
cialisti ponine cedere alle pres-
.s uni e alle In4-'righe reazionarie, 
rompendo I'IIP ta d\vionc. L'al
leanza coi omii-i .-:• non e un pro
tocollo segreti) ma una polii.ca di 
unta dei livo'a'nr che M svolge 
.lotto gh occlv (i- tu'ti. 

IL TRAGICO BILANCIO DELIA " GRANDE* PIOGGIA .. 

Casi di tifo segnalati 
nel 1 e zone dell'alinvione 

27 morti accertati in provincia di Reggio - Si teme che siano pe
rite altre trenta persone - Profondo malcontento nelle zone colpite 

segretario del PSI si è occupato dei fame. 

Giornalisfi del «News Chronicle» 
chiedono il rilascio di Gleios 
LONDRA. 20 — L'Agenzia telegrafi

ca greca a Londra intornia che 18 gior
nalisti del « News Chronicle •. tra 
cui l'artIcoliMa Cinnmings, il carl-
eaturistii V:cVv. il corrispondente di
plomatico Foni est. hanno telegrafato 
al Primo ministro greco Veni7clos, 
perchè scarceri Mnnolls Glezo», de
putato ni Parlamento, che da 12 
giorni continua !o sciopero de Uh 

Bambini tratti in salvo dalla furia delle acque che trasformano in torrenti le stradine di un paese 

Di Vittorio confuta i falsi argomenti 
di Pella e del dottor Costa sui salari 

Domani la CGIL risponderà alla lettera della Conf industria - L'aumento salariale richiesto assorbirebbe 
solo in parte i superprofitti padronali - La crisi attuale è di sottoconsumo - " I l paradiso dei capitalisti,, 

Le conclusioni dell'ultimo Comi 
tato Direttivo della C.G.I-L.. le 
prese di posizione ufficiai; e uffi
ciose della Confindustria. gli inter
venti di numerosi ministri nell'ul
tima riunione del Gabinetto, han
no posto al centro dell'attenzione 
il problema dei salari in Italia e 
la lotta che i lavoratori inti apren
dono per il loro aumento. Impor
tanti dichiarazioni in proposito so
no etate fatte nel pomeriggio di 
ieri a Montecitorio dal compagno 
Di Vittorio a un folto gruppo di 
giornalisti che lo avevano attornia
to per conoscere il pensiero della 
C.G.I-L. sulle ultime affermazioni 
padronali e governative. 

e Alla Confindustria — ha detto 
innanzi tutto Di Vittorio — rispon
deremo lunedi. Terremo in primo 
luogo a precisare che. contraru
mente a quanto si è detto, non ci 
siamo mai discostati dalla più as
soluta correttezza sindacale, nò 
intendiamo farlo. Se non abbiamo 
fin ira avanzato delle richieste alla 
Confindustria. è solo perchè abbia
mo giudicato che sarebbe più sem

plice per tutti risolvere la vertenza 
relativa aeh aumenti salariali me
diante richieste diffeienfiate ade-
lenti alle diverse possibilità 

Dj Vittorio ha noi espresso la sua 
meraviglia e la sua protesta per li 
fatto che. ogni" volta che i lavora
tori presentano delle richieste, su
bito s: attribuiscono alla C.G.I.L. 
propositi di « battaglie autunnali » 

generale della C.G.I.L. ha anche 
vivacemente polemizzato con le 
« preoccupazioni » espresse da certi 
uomini di governo come g'i onore
voli Pella e La Malfa. 

« L'aumento salariale da noi ri
chiesto deve effettuarsi a spese dei 
superpi o/itti, senza incidere quindi 
per nulla sui prezzi e perciò senza 
esercitare alcuno stimolo inflazio-

o di altre station:. «Sono convinto mistico. Il timore di una spinta 
— ha afigiunto — che le rivendica- inflazionistica espresso dall'onore-
zioni formulate dal Direttivo con
federale sono cosi ragionevoli e mo. 
derate che potrebbero essere accolte 
anche integralmente senza nessuna 
battaglia, ove si eccettui quella 
delie cifre e dei dati, che potrebbe 
benissimo svolgersi attorno a un 
tavolo. Infatti la richiesta di un 
aumento medio (non indiscrimina
to!) de! IV» s ui salari non assorbe 
neppure interamente la quota d: 
superprofliti realizzata dagli indu
striai; nel "50. quota che ammonta 
a! 1R.9*'» dell'intero monte sa'.art 
dello stesso anno. Resta quindi un 
superprotitto residuo del 3.9*'•-

E a questo proposito .' Segretario 

ni FK0NTE ALLA BRIGANTESCA A«<ÌKESSI0XE INGLESE 

L'Egitto convoca la Lega Araba 
e progetta un ricorso al l 'ONU 

Ancora un soldato egiziano assassinato dalle truppe 
Imperialiste - Si aggrava l'invasione militare a Suez 

IL CAIRO. 20. — Il governo 
egiziano ha convocato oggi il Co 
mitato politico della Lega ara
ba allo scopo di esaminare lo 
atteggiamento che i Paesi arabi 
devono assumere in comune di 
fronte all'aggressione britannica 
nella zona tì'-l Canale d: Suez e 
zY.a politica apertamente ost.Ie e 
minacciosa delle potenze occ:den-
ta'.'. Inoltre esso ai~ebbe dec.co al 
r:cfrrerc a'.i'ONU. durante la pros-
s-.ma Sessione parigina, per denun
ciare la violazione del temtoric 
r.az:or.a!e ria parte deiì'Insnilterra 
e per eh.edere -i rit.ro delle tru-jpe 
straniere 

lì m.n:5tro degli Ester:. Sa.ah ed 
Din. ha dichiarato og,ji che ia que
stione egiz.ara r.guarda orma; tai-
*." . Pae>. arabi. i aual; coót.tui-
<ccr*i la spu.a dogale del Medie 
Oriente Sa'.ah ed D.n ha affermata 

che « l'Egitto è deciso a proseguire]avviato sulla rete ferroviaria prm-
l'azione che si è prefisso e .nulla 
Io farà deviare ». 

Intanto è giunta stadera da Porto 
Snid la notizia che un nuovo scon
tro armato si è svolto fra -fidati 
inglesi ed egiziani. Le truppe bri
tanniche hanno aperto il fuoco ca 
un'autoblinda contro un accampa
mento egiziano, uccìdendo una sen
tinella. Naturalmente le autorità 
britanniche ne hanno addossato la 
responsabilità alle truppe egizi'in-;. 
sostenendo che una loro pattuglia 
è stata oggetto di ur- attacco a tuo-
co con piccole armi e armi auto
matiche. Semnre a Porto Said. un 
gruppo d: solda'ì br.tann e; pene
trato ir un cementifìcio ne: pre^ì 

Porto Said. acpo avere m.r.ac-
ciato gli operai 

cir/ale. 
Un altro incidente si e avuto 

sulla strada Ismaiìia^I! Cairo do \e 
un gruppo di soldati inglesi ha in
gegnilo un autobus egiziano pren
dendolo a fuci.ate. L'autista oel 
veicolo è rimasto ferito. A Ger.eifa. 
nella zona d: Isma.Iia, un civile è 
?tat> fatto -egno ad una ^nara-
tor.a ed è r.rr.astn snchVgh ferito. 

Olire a que-!e continue sparaio-
r e. g!: mgits: s'ar.vo sviluppando 
a! massimo !a loro aggressione 
[contro l'Ecitto imz.ata lunedi scor-
js'i tun i":r.va.-:one della zona di 
Suez. Ingenti rintorzi d: uomini e 
matf-rial- continuici ad affluire in 

:tti ì porti del Canale. Da OnrO 
sono partiti o*g: i reggimenti 

la nece^>ità per l'Italia di man-Mono fare di questi Stali — chia 

gli operai con le armi, ha ì * Che«:re ». • Oxford • e » Buchln-
sabotato il raccordo ferrov.ar.o a ighamshire ». A Porto Said. il tra
mezzo del quale il cemento \er.iva Importo « Em press of Australia» r.a 

^ ^ = ^ _ = = ^ — Isbà reato 2ÙOJ -uummi fra M>Ma*i e 
«Vieri. E" :n v.a e. trasferimento 

vo!e Pella non ha fondamento, per
dio la crisi economica italiana non 
è determinata dalla scarsezza di 
produzione, ma dalla scarsa capa
cità di acquisto del mercato. Set
tori che lavorano per i consumi 
popolari (testili, calzature, alimen
tari) sono in crisi e producono mol
to a! di sotto delle loio possibilità. 
Una maggiore capacità di acquisto 
non solo migliorerebbe II tenore di 
vita delle masse ma ravviverebbe 
il commercio e stimolerebbe una 
maggior produzione e quindi .una 
maggiore occupazione. 

- L a presa d. posizione dei mi
nistri — ha aggiunto Di Vittorio — 
è per me un fatto inaudito. E' inau
dito che in una controversa sa
lariale apertasi fra Confir.duslna 
e CGIL degli uomini di governo 
non si siano peritati di prendere 
posizione in favore degli indu
striali contro i lavoratori. Ci era 
sempre stato detto che un gover
no democratico e liberale dovreb
be essere al di sopra delle classi 
ed esercitare una fur.7i"ne di con
t r a z i o n e fra gh opposti interessi. 
Invece, in questo caso, i ministri 
hanno fatto propria la causa oei 
astori di lavoro. Il pretesto è sem
pre lo stesso: s; tratterebbe di una 
questione politica. Ma se anche le 
r.chieste salariali diventano fatti 
politici, che cosa rimane di sinda
cale e di economico nel nostro 
Paese? Il governo non ha nente 
da d.re s*ul fatto che mentre in 
lini.a tutti i ceti soffrono e i! di-
sag .os i aggrava per tutti, solo un 
p.cco'o nucleo di capital sii rea
lizza superprofitti ognora crescen-
:. <r.el '50 hanno guadagnato 163 
miliardi .n più che nel "491? I La 
Malfa e i Pella. che rivendicano 
:i diritto di servirsi del loro pote
re prl.ticn per imporre \ii I-m-le 
ÓI salari, perché non impongono un 
I m.:e ai profitt.? Davvero qu-ito 
è il paradisa dei cap.tal.st:!». 

E D. V.ttor o ha c-sì e includo: 
- S e tutte le parti interessate t - s -
m.nerar.no questo prcolema c u ;«-
rcr.ità e .-enza partiti pre^. .o -o-
: o fermamente ccr.v nto che sareb
be poss bile raggiungere un accor
t o . Se invece la 

secondo luogo vogliamo che l'azio
ne sindacale sia contenuta nei li
miti necessari e opportuni per il 
rn^giungimen'o degli obiettivi fis
sati; m terzo luogo è ovvio che w 
dappertutto gli industriali ci ri
sponderanno " non trattiamo per
chè solo la Confindustria è com
petente "', la questione dovrà por
si sul terreno nazionale. E se an
che la Confindustria dirà di non 
voler trattare, lotteremo su scala 
nazionale. In questo caso, come ul
tima ratio, non si può escludere lo 
sciopero generale ». 

l'on. Giannini investito 
mentre si reca a teatro 

Ieri sera a Roma mentre si re
cava al teatro * Valle-», dove si 
rappresenta una sua commedia, lo 
onorevole Guglielmo Giannini ve
niva investito da un'automobile cne 
manovrava a marca indietro, ri
portando contusioni multiple alla 
gamba sinistra. 

La tremenda alluvione clic ha 
sconvolto le rcyioiil dell'Italia 
meridionale e le Isole, ha assun
to ormai le proporzioni di una 
urande sciagura nazionale. Ter
rificanti le notizie che conti
nuano a pervenire dalla Sicilia, 
dalla Sardegna, dalla Calabria: 
basti pensare che. .soltanto in 
provincia di Reggio Calabria le 
vittime finora accertate hanno 
raggiunto il numero impressio
nante di 27 uicutre per altre 30 
non vi è ancora conferma, clic la 
economia di intiere zone è scon
volta, migliaia di ettari di vigneti, 
ultreti, aorumeti e di terre pronte 
per le gemine, sono andati di
strutti; la viabilità dì vasi m i m i 
comprensori è scampaninola, 
mentre centinaia di famiglie, in 
decine di paesi, si trovano s en
ta un tetto, setua acqua, senta 
luce, esposte alle epidemie ed 
alle intemperie. 

La sciagura è di tale ampiezza 
che il governo, preso assoluta
mente. alla sprovvista dai tra
gici avvenimenti (proprio ieri 
il prefetto di Ragusa ha risposto 
ai sinistrati di non poter fare 
nulla per mancanza di fondi), 
di fronte ai disperati appelli 
delle popolazioni colpite dal fla
gello e preoccupato per l'enor-
ÌIIC impressione sollevata dai 
fatti, è stato costretto a stanzia
re due miliardi di lire sulla car
ta (cosa sono di fronte alle de
cine e decine di miliardi di dan
ni segnalati da ogni parte!) ed 
a mobilitare ministri e sottose
gretari i quali si recheranno 
nelle zone disastrate. Essi avran
no modo cosi di sentire, dalla 
viva voce delle popolazioni di-

CON UNA PROVOCATORIA MOTIVAZIONE 01 TRUMAN 

Il generale Clark 
ambasciatore in Vaticano 
Il Presidente dichiara che il rappresentante americano potrà 
coordinare la lotta anticomunista vaticana con quella degli SU 

dare i -uoi «oldati a far da turchi 
in rzit io . per non perdere l'occa-
MOnv. rome =i è fatto in Corea. 

I a lezione ha da e*<ere un'altra: 
l'Italia *i è imbarcata in una com
pagnia pericolosa. Il famo-o patto. 
del quale è peccato mortale pen-
«are che non *ia difensivo, ci ha 
già legato all'America che *pe-
di*ce f i d a t i attraverso tatto 
l'Oceano Pacifico a far la guer
ra in Corea, alla Francia che invia 
truppe attraverso l'Oceano India
no a far la ijnerra in Indocina, 
all'Inghilterra che fa percorrere 
alle sue navi l'Atlantico «.* il Me
diterraneo per minacciare la guer
ra ell'Epitto. Tutte queste aggres
sioni possono diventare pericoli 
per ca«a nostra; così come doma
ni una rivolta contro il governo 
di Franco, una provocazione ju
goslava e nna violenza turca poa-

matì ad aumentare le garanzie 
di pace secondo De Gasperi — 
altre fonti di pericoli, altri foco
lai di incendi. 

L'I tal Ì«i non ha nulla da «par
tire con quelli che opprimono e 
aggrediscono: l'Italia ha bi
sogno dì pace e di collaborazione 
nel mare che bagna le sne coste 
e, se è possibile, in tutto il mon
do. Come deve volere libero l'E
gitto e pacifiche le rive del c a 
nale di Suez, cosi e*«a ha inte
resse a che siano riconosciuti pa
droni di casa loro i cinesi e gli 
indocinesi e la guerra finisca in 
Corea. 

Bisogna rapirlo a tempo: bi
sogna impedire che dirigano la 
politica estera del nostro Paese, 
in questi difficili francenti, o l o r o 
che non lo hanno capito ancora. 

GIANCARLO PAJETTA 

dalla Gran B-etacna l'intera IS. 
brigata di fanteria. 

Ad Ismailia sono sbarcati altri 
2000 uomini da una nave prove
niente da Aden. Inoltre, parecchie 
unità della marina da guerra bri
tannica hanno lasciato Malta di
rette al Canale di Suez. Altre uni
tà sono in attesa di ordini 

Contro le inaudite provocazioni I 
gravi atti di sopraffazione degli 
invasori britannici la popolazio
ne egiziana non cessa di levare la 
sua protesta: anche oggi al Cairo, 
studenti e operai hanno più «volte 
manifestato per le vie, fatti segno 
peraltro a cariche della polizia. 

Da Karthum si apprende che l'I
spettore generale egiziano per la 
educazione. Mohamrned Abdul Ha-
di, rientrato nella capitale suda
nese malgrado il divieto del go
vernatore, è stato accolto all'aero
porto da un~ drappello di polizia 
che lo ha obbligato a risalire IU un 

•reo • rimandato al Cairo. 

WASHINGTON, 20. — Il Pre
sidente Truman ha nominato og
gi il generale Mark Clark primo 
ambasciatore degli Stati Uniti 
presso la Santa Sede. SI rileva 
con sorpresa che Truman, tra 
tanto personale diplomatico e 
politico a sua disposizione, ha 
fatto cadere la sua scelta su un 
militare di carriera. 

La nomina del Presidente Tru
man. fé sarà confermata dai Sena
to. sien.nchera che gH Stati Uniti 
avranno, per la pnm* volta nelle 
.oro relaz.oni crii Vaticano, un 
vero e oropr.o ambasciatore oresso 
:a Santa Sede. 

Il futuro ambasciatore, che con
serverà .1 su-> jto:ut militare, co
manda attualmente le forze terre
stri nell'esercito americano; il *uo 

par'e paorenale , j a - I a r j : e r generale è situato a Fort 
rte òe'.'.'app-galo del governo. .=s Mc.nrce. in Virginia. 

;-r.gid.rà, a: lavoratori n'-n reme
rà che un solo mezzo per tutela
re : propr; .nteres-i v.'.al.: quella 
della lotta s.itdaca!e~. 

- C h e cosa sign.fica — ha chie
sto un giornalista — il ccordr.a-

U sienificato della decisione di 
Truman è chiarito ne! testo del co
municato ne' quale si annur.c.a la 
decisione -stessa e che afferma: «E* 
r.oto che i! Vaticano è deciso nel
la sua lotta contro il comunismo. 

mento della lotta «u'. rrano r.az:o-jDirette re'azion: diplomatiche non 
rale di cui parla la r iduzione del .potranno pertanto che giovar*, nel 
Direttivo della CGIL?" 

-Significa tre cose — ha rispo
sto Di Vittorio: — in pr.mo luo
go non vogliamo che nessuna cate
gorìa avanzi rivencicarloni per un 
qualsiasi motivo irr^alizzab-Ie; in 

.pò 
| coordina re io sforzo per combatte
re '.a minaccia comunista ». 

A sua volta l'agenzia U.P. chia
risce ulteriormente !« portata del
la nuova nomina scrivendo che « !a 
?h esa cattolica — con un'organ.z-
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/ / dito nell'occhio 
Malattie dal f iorita 

Lo Sceiba marca visita : 

e dice che sta male. 
Troverà la piseiottite 

. U medico legale? 
Infatti mentre Golia 
citava fatti «tran» 
la faccia del ministro 
ara uà poco ... vtraiaal. 

I l fasto dal aiot-ne 
«L'offerta di mediazione di De 

Gasperi. nella spinosa vertenza an
glo-egiziana non ha provocato rea
zioni ufficiali, n venerdì è giornata 
festiva per i mussulmani». Max 
David, cfal Corriere della Sera. 

A9MODEO 

'azione religiosa che raggiunge 
ogni punto del mondo al di qua 
come al di là della cortina di fer
ro — è in grado di fornire infor
mazioni vita!: sugi: sviluppi de.'Ie 
vicende diplomatiche mondialt. Di
plomatici che hanno prestato ser
vizio presso i! Vaticano riconosco
no che nessuna nazione al mondo!'e 
è ;n grado di raccogliere da sola le 
Etesse messe di dati che sono di
sponibili all'interno delle mura va-J 
ticane ». 

I! comunicato e il commento del 
l'agenzia americana mettono suffl-! 
clentemente m rilievo il caratter i 
che d i Stati Uniti intendono at-: 
tribuire allo stabilimento di nor
mali contatti diplomat.ci con u Va-
tcanoi tal: rapporti, secondo il co
municato. dovrebbero svilupparsi 
in un alleanza sempre più stretta 

sperate come molte delle scia
gure prodotte dall'alluvione si 
sarebbero potute evitare se i l 
om'enio avesse provveduto a 
fare tutte quelle opere di argi
natura e di imbrigliamento, ne
cessarie per fronteggiare la fu
ria degli elementi; se avesse ac
cettato, in una parola, il Piano 
del Lavoro proposto dalla CGIL. 

Ieri intanto il Presidente del 
Consiglio è stato ricevuto, nella 
sua abitazione prit-ntn, dal Pre
sidente della Repubblica on. Ei
naudi. Il colloquio si è protrat
to per oltre un'ora. L'incontro è 
da mettersi in relazione con le 
insite che Einaudi farà alla zo
ne colpite. L'itinerario non è an
cora noto, tuttavìa sembra cer
to che il Presidente della Re
pubblica si recherà nelle Pro
vincie di Reggio Calabria, Ca
tanzaro, Messina, Catania, Si
racusa, Ragusa ed Enna. Non es
sendo in grado di affrontare un 
viaggio in Sardegna il Presi
dente Einaudi ha inviato a quel
le popolazioni un commosso 
messaggio di solidarietà. Visite 
ai centri colpiti sono previste 
anche da parte del ministro dei 
Lauori Pubblici e dell'on. De 
Gasperi. 

Ed ecco ora un quadro ag
giornato secondo le ultime noti

le delta tremenda tragedia che 
si e abbattuta sull'Italia meri
dionale. 

Dalla Calabria gravissime no
tizie continuano a pervenire ri
guardo al numero delle vittime. 

A uentisette in/atti, com* a b 
biamo detto, ammontano in pro
vincia di Reggio Calabria le vit
time r accertate ed a queste si 
devono aggiungere i dieci morti 
di Gozzo Caulonia, una frazione 
che è stata abbandonata dalla 
popolazione atterrita dai crolli del
le case, e i venti di Piati, mise
ramente periti sotto le macerie 
delle loro case. 
Impressionante è l'entità dei dan
ni che superano i tre miliardi per 
le sole opere pubbliche statali e 
degli enti locali, mentre non è 
ancora possibile valutare i danni 
alle proprietà private. 

I ponti delle strade statali crol
lati hano raggiunto il numero d'. 
cinque, dato che ieri è crollato il 
ponte Lago sulla strada naziona
le Scido-Santa Cristina di Asaro-
monte. 

Da Aprico si ha notizia che 
sono colà perite tre persone più 
un operaio rimasto vittima dì 
una frana mentre lavorava in 
montagna. Qupsfo paese è sta
to completamente abbandonato 
dalla popolazione atterrita per 

paurose frane che da tutte 
(confina» In fi. paj-, «. col.) 

Un telegramma 
di Stalin a Kim lr-S«n 
Stalin angora ai coreani suc
cesso nella lotta per la libertà 

tra I imperialismo amer.cano e i" 
Vaticano nella lotta contro milioni 
di uomini, una gran parte dei Quali 
catto'ici. In via subordinata il nuo-
\ o ambasciòtore dovrebbe fungere 
da centro d: spionaggio, m colle
gamento con l'organizzazione f»ccìe-
s.ast.ca nei Duesi d. democrazia po
pò" ire. 

Mentre gli ambienti protestanti 
hr.nno manifestato la propria op-
pos.zone alla decisione di Ttuman. 
iì cardinale Spellman ha espresso 
!s propria soddisfazione. 

Negli ambienti cattolici v atten
de con jntere*-e di conoscere se il 
Vaticano accetterà la scandalosa 
motivazione data dal Presidente 
degli Stati Uniti allo storico avve
nimento che crea rormali rapporti 
diplomatici tra i due governi. 

Un (Dimenio ìatkaw 
Un commento ufficioso vaticano 

ha definito «• gradita » la nomina di 
Clark, aggiungendo che egli «da 
parecchio tempo» non apparter
rebbe più all'esercita: l'affermazio
ne contrasta con le notizie ameri
cane, che menzionano gli incarichi 
militari del, generale, 

MOSCA. 20. — La stampa pab-
blìca oggi con grande rilievo il se 
gnentc telegramma, inviato dal 
compagno Stalin al Presidente det 
Consiglio della Corea popolare, 
Kim Ir-sen: 

«Al compagno Kim Ir-sen. Pre
sidente del Consiglio della Repab-
blìca Popolare coreana. Compagno 
presidente, vogliate gradire i miei 
r:ngtazìamenti personali e qarili 
•lei governo dell'Unione SAvtrtira 
per i vostri salati e angari in AC-
rasione del III anniversario del-
l'istitniione di relazioni diplomati
che tra ì nostri paesi». 

« Angnro al coraggioso 0090*0 
coreano pieno successo nella sa -
eteica lotta per la liberti e l'indi-
pendenza della ama aatria - r i t 
mata: Giaacppc Stalin». 

U messaggio di Stalin costituisce 
la risposta ad un telegramma in
viato al presidente del CoasijLo 
dell'URSS da Kim Ir-sen, il quale 
aveva eottohneato che dopo l'isti
tuzione delle relazioni con l'URSS. 
la Corea popolare si è sviluppata 
e consolidata, grazie al disinteres
sato aiuto dell'URSS, come uno de: 
paesi amanti della pace, in lotta 
per la sua libertà. VincUpendenra 
e la pace mondiale. 
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